MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 3 giugno 2009

Modifica ed integrazione dei criteri per la nomina dei vice
procuratori onorari pressoi Tribunali ordinari. (09A06850)

Gazzetta Ufficiale n. 139 ddl 18-6-2009
IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2@ibblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2007, retaai criteri per
la nomina e la conferma dei vice procuratmmorari presso i
Tribunali ordinari, con il quale e’ stato reitepl testo della
circolare del Consiglio Superiore della Magisitira P-10370/2003
coordinato con le successive modifiche ed integrazi

Vista la delibera in data 9 aprile 2009, diraan&in circolare n.
P-8621/2009 con la quale il Consiglio Superiordéad®lagistratura ha
apportato ulteriori modifiche ai criteri per lamma e la conferma
dei vice procuratori onorari presso i Tribunaliioati;

Ritenuta la necessita’ di emanare un nuovo deaongtisteriale che
recepisca il testo della circolare del Conei§luperiore della
Magistratura n. P-10370/2003 coordinato con tesssive modifiche
ed integrazioni;

Visto l'articolo 42-ter, ultimo comma, e 74l ®.D. 30 gennaio
1941, n. 12;

Decreta:

Art. 1.
Disposizioni di carattere generale

1. | vice procuratori onorari sono nominatin decreto del
Ministro della Giustizia, in conformita’ deliieliberazione del
Consiglio Superiore della Magistratura, su psip del Consiglio
Giudiziario competente per territorio. Ad essiapplicano le
disposizioni di cui agli artt. 42-ter, 42-geigt42-quinquies e
42-sexies dell'Ord. Giud., in forza del richianamtenuto nell'art.
71, comma 2, dello stesso ordinamento giudiziario.

2. Il numero dei vice procuratori onoraeild Procure della
Repubblica presso ogni tribunale non puo' essgrerere al numero
dei magistrati professionali previsti in organ per |'Ufficio
interessato, salvo che specifiche esigenze dizervda motivare
espressamente - consiglino di elevare tale numero.

Art. 2.
Nomina (requisiti e documentazijone

1. Per conseguire la nomina (e per ottersec®hferma) a vice
procuratore onorario €' necessario che l'aspirante:



a) sia cittadino italiano;

b) abbia I'esercizio dei diritti civili e pold;

c) abbia l'idoneita’ fisica e psichica;

d) abbia un'eta’ non inferiore a venticinquei &non superiore
a sessantanove anni, con riferimento, per la n@naitha data della
relativa delibera e, per la conferma, alla scadet&tl'incarico da
confermare;

e) abbia la residenza in un comune compreksdisteetto in cui
ha sede l'ufficio giudiziario per il quale e' pretata la domanda,
fatta eccezione per coloro che esercitano la psafae di avvocato
o le funzioni notarili;

f) abbia conseguito la laurea in giurigfgoza (laurea in
giurisprudenza quadriennale di cui alla legislag universitaria
previgente all'entrata in vigore del nuovo ordieamo degli studi e
dei corsi universitari o laurea specialsfian una delle
Universita' della Repubblica o presso una usit@restera di un
Paese con il quale sia intervenuto un accordo uipetienza;

g) non abbia riportato condanne per delitti nolposi o0 a pena
detentiva per contravvenzioni e non sia statmpotto a misura di
prevenzione o di sicurezza,

h) abbia tenuto condotta incensurabilei' cosme previsto
dall'art. 35, comma 6, del decreto legislativa'@dzo 2001, n. 165
e successive modifiche e integrazioni.

| requisiti devono essere posseduti allta dascadenza del
termine per la presentazione della domanda di mnamialla scadenza
dell'incarico, da confermare, salvo quanto prevagtcomma 1, lett.
d) che precede.

2. Per la nomina a vice procuratore onoragitad®rocura della
Repubblica presso il Tribunale ordinario diZmo €' richiesta
inoltre:

a) adeguata conoscenza della lingua italiaedesta;

b) appartenenza ad uno dei tre gruppi linguiétid. 8, secondo
comma, decreto del Presidente della Repubblic&2/1976).

3. Domanda di ammissione alla procedura di setezi

La presentazione della domanda di partecipazatiagrocedure di
selezione deve avvenire compilando e inviandovjgetelematica al
Consiglio Superiore della Magistratura I'appmsitodulo (Mod. N),
reperibile sul sito del Consiglio Superiorella Magistratura
(www.csm.it) e, altresi', consegnando ovveasehdo pervenire a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento detidulo debitamente
compilato e sottoscritto, in originale e in du@ieo unitamente ai
Mod. N. 1 e N. 2 reperibili sul sito del CongigBuperiore della
Magistratura, (www.csm.it), al Procuratore Genegslla Repubblica
presso la Corte di Appello nel cui distretto ricad gli uffici per
i quali si chiede la nomina, entro e non oltreerhtine di quaranta
giorni a decorrere dalla pubblicazione nella Gaazéfficiale della
Repubblica del decreto del Ministero della Giustiane recepisce la
delibera consiliare con la quale vengono ap&tmini per la
presentazione delle domande per la partecipazlb&@rocedure di
selezione per la nomina a vice procuratore onarario

L'omissione anche di una soltanto delle modalitaresentazione



sopraindicate determina l'inammissibilita’ dellandmda.

Chi €' iscritto all'albo degli avvocati pywesentare domanda
oltre che per il distretto di residenza anche [teo distretto.

Nelle domande deve essere complessivameautieato un numero
massimo di quattro sedi presso le quali Higdente chiede di
essere assegnato.

Le indicazioni di sedi eccedenti quelle conide si ritengono
come non effettuate.

L'Amministrazione non assume alcuna respalisalper mancata
ricezione della domanda cartacea, ne' per lecata restituzione
dell'avviso di ricevimento della domanda, dovutiisguidi postali o
comunque imputabili a fatto di terzi, a casotuito o forza
maggiore.

L'Amministrazione non provvede a regolaaizz integrare o
modificare domande inviate senza I'utilizzo delestga telematico di
cui al comma 1.

Ogni aspirante dovra' dichiarare:

a) il proprio cognome e nome;

b) la data ed il luogo di nascita;

c) idoneita' fisica e psichica;

d) il numero di codice fiscale, alleganddotocopia della
tessera rilasciata dal Ministero dell'Economia liedénanze;

e) I'Universita' presso la quale e' stata cgmise la laurea in
giurisprudenza e la data del conseguimento;

f) il possesso della cittadinanza italiana;

g) il comune nelle cui liste elettoraligritto ovvero i
motivi della non iscrizione o della canceitere dalle liste
medesime;

h) di non aver riportato condanne per delitth ©olposi o a pena
detentiva per contravvenzioni e di non ess&® sottoposto a
misure di prevenzione o di sicurezza;

i) di non aver precedenti giudiziari tra dquiskcrivibili nel
casellario giudiziale ai sensi del decretd Rtesidente della
Repubblica del 14 novembre 2002, n. 313;

j) di non essere a conoscenza di essere settbpgrocedimento
penale;

k) di non essere mai stato revocato o ecanfermato nelle
funzioni di magistrato onorario (in caso contratavra’ allegare il
provvedimento);

[) di non versare in alcuna delle caagdacompatibilita’
previste dall'art. 42-quater del Regio Decréi@8nnaio 1941, n.
12;

m) di non versare in nessuna causa d'incobilga’ ai sensi
dell'art. 19 del Regio Decreto 30 gennaio 1941.2n(art. 5).

Per gli aspiranti alla nomina a vice procoratonorario della
Procura della Repubblica presso il Tribunalér@do di Bolzano,
inoltre:

n) di essere in possesso dell'attestatagtoedall'art. 4,
comma 3, n. 4, del decreto del Presidente delpuBlgica 26 luglio
1976, n. 752;

0) l'appartenenza ad uno dei tre gruppulistici: italiano,



tedesco o ladino.

In calce alle dichiarazioni rese (Mod. N) l'agpite deve apporre
la propria firma per esteso, consapevole dellseguenze derivanti
da dichiarazioni mendaci, ai sensi dell'ast.del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 5. 44

4. Presentazione dei documenti.

Nei termini di cui al precedente comma 3, dommassere prodotti
dall'interessato:

a) istanza di nomina (Mod. N);

b) certificato medico attestante l'idondiita e psichica
rilasciato da un ente pubblico (ASL o Medico Mitex

c) nullaosta rilasciato dalla Amministraziatieappartenenza o
dal datore di lavoro;

d) dichiarazione sostitutiva di atto di notda’' con la quale,
tra l'altro, l'interessato dichiara l'insussista di cause di
incompatibilita’ ai sensi dell'art. 19 del R.D. §ennaio 1941, n.
12 (Mod. N. 1);

e) dichiarazione con cui l'aspirante si im@egmon esercitare
la professione forense nell'ambito del Cira@mwdel Tribunale
presso il quale abbia a svolgere le funzioni anerattribuitegli
(ai sensi dell'art. 71-bis del Regio Decreto 30ngem 1941, n. 12),
nonche' a non rappresentare o difendereaté, pmelle fasi
successive, in procedimenti svoltisi dinnanzi adesimi uffici e a
cessare dalle funzioni di magistrato onorario @dthponente laico
di altri organi giudicanti entro e non oltrérgéntesimo giorno
dalla comunicazione del decreto ministeriale di m@{Mod. N. 2);

f) documenti comprovanti il possesso deiitidobreferenza di
cui al successivo art. 4;

g) fotocopia del documento d'identita’ (nel casoui l'istanza,
dopo aver inserito i dati nel form presesté sito internet
www.csm.it, venga trasmessa per posta);

h) codice fiscale (fotocopia della teaseitasciata dal
Ministero dell'Economia e delle Finanze);

5) Nello stesso termine la Corte di Appello asipge:

a) certificato dei carichi pendenti rilasciatlld Procura della
Repubblica presso il Tribunale;

b) certificato penale;

c) rapporto informativo del Prefetto;

d) parere motivato del competente ConsigdilbOrdine degli
Avvocati nel caso in cui I'aspirante svolga la pesione forense.

Art. 3.
Procedimento per la nomina

1. Il Procuratore Generale della Repubblitasmettera’ le
istanze al Presidente della Corte di Appgler la successiva
istruzione.

2. Il Presidente della Corte di Appello, wadta istruite le
istanze di nomina a vice procuratore onorarioypede a convocare



il Consiglio Giudiziario per la valutazionesidequisiti e dei
titoli degli aspiranti vice procuratorinarari e per la
predisposizione di una graduatoria di tutti colohe partecipano
alle procedure selettive. La proposta di graduajaedisposta dal
Consiglio Giudiziario comprende tutti gli aspitiaala nomina che
hanno presentato le istanze nel termine udiadl'art. 2. La
predetta proposta di graduatoria verra' pcda presso la
segreteria del Consiglio Giudiziario oltre che sith del Consiglio
Superiore della Magistratura.

Eventuali osservazioni nei confronti delladyratoria, proposte
entro 20 giorni dalla sua approvazione daepdel Consiglio
Giudiziario, saranno valutate dallo stesso sigio Giudiziario
prima dell'inoltro della graduatoria al Conggbuperiore della
Magistratura.

Predisposta la proposta di graduatoria ilstgiio Giudiziario
provvede ad inviarla con i relativi atti (in gimale e in copia)
entro 90 giorni dalla scadenza del termineudall'art. 2 al
Consiglio Superiore della Magistratura per la sast& approvazione
e la conseguente nomina dei candidati che copiraposti vacanti.

Il Consiglio Superiore della Magistratura procedalla copertura
dei posti vacanti iniziando dall'ufficio situatella citta' sede
della Corte d'Appello e proseguendo in ceditecrescente in
relazione agli organici di ciascuna Procura dekgébblica.

Coperti i posti vacanti, la graduatoria retutilizzata dal
Consiglio Superiore della Magistratura fino gllebblicazione del
successivo bando di concorso, al fine diicepiposti resisi
eventualmente vacanti a seguito del verificali una delle
condizioni previste dall'art. 12 del presenterd®. La nomina a
vice procuratore onorario caduca ogni ulterietenza presentata
presso altri uffici giudiziari sia come vice proatore onorario che
come giudice onorario.

In caso di esaurimento della graduatoria,dicBratore Generale
della Repubblica puo' richiedere al Consiglaperiore della
Magistratura l'attivazione della procedura ps&vidal punto 1 di
cui al presente articolo.

Eventuali istanze di nomina pervenute eolir termine di
presentazione delle istanze di cui all'art.s@no dichiarate
inammissibili con provvedimento del Procuratdéenerale della
Repubblica.

3. Le proposte dei Consigli Giudiziagovranno essere
espressamente motivate sui seguenti punti:

a) possesso da parte degli aspiranti allamoeconferma dei
requisiti oggettivi e soggettivi richiesti dalta42-ter, secondo
comma, Ordinamento Giudiziario;

b) inesistenza di cause di incompatibilitaietedo presente che
non potranno essere proposte per la nomina o coafpersone che non
abbiano avuto in passato la conferma nedifico da parte del
Consiglio Superiore della Magistratura o eiastate da esso
revocate;

C) inesistenza di fatti e circostandee,ctenuto conto
dell'attivita’ svolta dagli aspiranti e d@eltaratteristiche



dell'ambiente, possano ingenerare il timate parzialita'
nell'amministrazione della giustizia;

d) idoneita’ degli aspiranti ad assolvdegnamente ed a
soddisfare con assiduita’ ed impegno le esigengerdizio, desunta
da provate garanzie di professionalita’ e dartatceequisiti di
credibilita’ ed indipendenza;

e) eventuale pendenza di procedimenti pematarico degli
aspiranti.

4. Nel caso di aspiranti che esercitino la siene di avvocato
i Consigli Giudiziari, nella redazione delpgoposte, dovranno
tenere conto dei pareri motivati espressi dai Gpingell'Ordine di
appartenenza.

5. | dirigenti di segreteria e/o i funziondniettivi addetti,
per ciascuna Procura Generale della Rdjpabbai servizi
riguardanti la magistratura onoraria attestap la regolare
allegazione della documentazione per le igtadz nomina e di
conferma e cureranno la trasmissione solo dellécheacorredate da
tutta la documentazione di cui sopra, iveliiso il suddetto
apposito modello.

6. Le istanze di nomina e le propostecdiferma dei vice
procuratori onorari, con la relativa documentagjatovranno essere
trasmesse al Consiglio Superiore della Maafista a cura dei
Presidenti delle Corti di Appello, in originaleregopia.

7. Ad avvenuta nomina, sara' cura dedficlinteressati
comunicare al Ministero e al Consiglio Superideda Magistratura
la presa di possesso, mediante trasmissioneldélo verbale.
Dovra', altresi', essere comunicata dal Procugatella Repubblica
la mancata presa di possesso nel termine stapditdattivazione
della procedura di decadenza dall'incarico.

Art. 4.
Titoli di preferenza

1. Costituisce titolo di preferenza perdanina, nell'ordine
sotto riportato, I'esercizio anche pregresso:

a) delle funzioni giudiziarie, comprese quelh®rarie;

b) della professione di avvocato, anche nelkditpi di iscritto
nell'elenco speciale previsto dall'art. 3, quadmma, lettera b),
del regio decreto 27 novembre 1933, n. 1578, mtiia;

c) dell'insegnamento di materie giuridicledenuniversita' o
negli istituti superiori statali;

d) delle funzioni inerenti ai servizi elcancellerie e
segreterie giudiziarie con qualifica di dirigem con qualifica
corrispondente alla soppressa carriera tiliagetsempre che
I'incarico sia richiesto per un ufficio giudiziardtiverso da quello
in cui siano svolte le funzioni suddette;

e) delle funzioni con qualifica di dirigero con qualifica
corrispondente alla soppressa carrigtimettiva nelle
amministrazioni pubbliche o in enti pubblici ecoriom



2. Costituisce, altresi', titolo di prefezan in assenza di
qguelli sopra indicati, il conseguimento depldma biennale di
specializzazione per le professioni legaliwial'art. 16 del
D.L. 17 novembre 1997, n. 398.

3. Nella valutazione comparativa dei candideirai pari titoli,
sono considerati i seguenti ulteriori criteri:

a) tra i titolari delle funzioni indicate allettere a), c), d),

e) del precedente comma primo, prevale la mag@nzianita' di
servizio;

b) tra i titolari delle qualifiche di cui allattera b) prevale
la maggiore anzianita' di iscrizione all'albo pss®nale;

c) tra i laureati prevale il miglior voto di leaa;

d) a residuale parita' di titoli si da' gefnza alla minore
anzianita' anagrafica.

I documenti comprovanti il possesso dei sttiltitoli devono
contenere l'esatta indicazione delle date diteftetnizio (presa
di possesso per le funzioni giudiziarie ovvergigone negli albi
professionali) e di cessazione eventualmegia' avvenuta
dell'esercizio delle relative attivita' e funzioni.

La mancanza di tali indicazioni costituisce cadisasclusione del
titolo di preferenza ai fini della formazione defjeaduatoria.

| titoli di preferenza conseguiti concunque prodotti
dall'aspirante oltre il termine di scadenzalpgresentazione
delle domande non possono essere presi indssasione ai fini
della formazione e definizione della graduatoria.

Art. 5.
Incompatibilita’

1. Non possono esercitare le funzioni di vicecpratore onorario:

a) i membri del Parlamento nazionale edgeo, i membri del
Governo, i titolari di cariche elettive ed embri delle Giunte
degli Enti territoriali, i componenti deglirgani deputati al
controllo sugli atti degli stessi Enti ed i titdldella carica di
difensore civico;

b) gli ecclesiastici ed i ministri di confessioeligiose;

c) coloro che ricoprono o hanno ricoperto neianni precedenti
incarichi, anche esecutivi, nei partiti politici;

d) gli appartenenti ad associazioniui eincoli siano
incompatibili con [l'esercizio indipendentella funzione
giurisdizionale;

e) coloro che svolgono o abbiano svolto reeanni precedenti
attivita' professionale non occasionale pent@odi imprese di
assicurazione o bancaria, ovvero per istibutsocieta’ di
intermediazione finanziaria.

2. Gli avvocati ed i praticanti ammessi al paimio non possono
esercitare la professione forense dinanzi wdfti giudiziari
compresi nel circondario del tribunale pressple svolgono le
funzioni di vice procuratore onorario € non posstappresentare o



difendere le parti, nelle fasi successive, ircptbmenti svoltisi
dinanzi ai medesimi uffici.

3. Il Procuratore della Repubblica puo' stabitihe determinati
vice procuratori onorari addetti al suo u@ficesercitino le
funzioni di pubblico ministero soltanto pressoédas principale del
tribunale o presso una o piu’ sezioni distac@ateero presso la
sede principale e una o piu' sezioni distacdat®| caso, per i
vice procuratori onorari che esercitano lafggsione forense
l'incompatibilita’ e' limitata unicamente all'ieib o agli uffici
presso le quali sono svolte le funzioni.

4. Non e' compatibile con le funzioni cemte l'esercizio
dell'attivita’ legale c.d. stragiudiziale diee all'esercizio
dell'attivita' professionale davanti all'uffioboagli uffici nei
guali il magistrato onorario svolge le sue funzioni

5. Il vice procuratore onorario non puo' asste l'incarico di
consulente, perito o interprete nei procedimare si svolgono
dinanzi agli uffici giudiziari compresi nel circoado del Tribunale
presso il quale esercita le funzioni giudiziarie.

6. | vice procuratori onorari non possono esasddetti a piu’ di
una Procura della Repubblica presso il Tribunale.

7. Non si estendono ai vice procuratori onomarncompatibilita’
previste dall'art. 18 Ord. Giud.

8. Le disposizioni di cui all'art. 1Ord. Giud. sulle
incompatibilita’ per irapporti di parentela,iaffa’, coniugio o
convivenza con magistrati ordinari o con altri ms&@ti onorari si
applicano ai vice procuratori onorari, secondateri dettati
dalla circolare del Consiglio Superiore della Magtura adottata
con delibera del 23 maggio 2007, in quanto compiatib

9. Si applica ai vice procuratori onorari l'&tcpv. del testo
unico leggi elettorali (D.P.R. 30 marzo 1987 361); stante
l'inapplicabilita’ dell'aspettativa e détasferimento a
circoscrizione giudiziaria diversa da quellal ui ambito si
svolgono le elezioni, coloro che intendocendidarsi, hanno
l'obbligo di dimettersi dalle funzioni di magistwabnorario.

Art. 6.
Tirocinio

1. Ai fini di consentire ai vice procuratonorari di nuova
nomina una indispensabile formazione profesden Procuratori
della Repubblica cureranno che costoro, sulldpo la nomina,
effettuino un periodo di tirocinio della dta di tre mesi
anteriormente all'assunzione di funzioni giiahe e i Consigli
Giudiziari individueranno un magistrato di riferinte.

2. 1l tirocinio si svolgera' attraverso lo @it dei fascicoli,
svolto seguendo le indicazioni del Pubblico Migie titolare e la
presenza ad udienze dibattimentali cui pgrésanno pubblici
ministeri professionali.

3. Il Consiglio Giudiziario provvede alla period organizzazione



di incontri teorico-pratici in sede dradcinio dei vice
procuratori, mediante I'apporto di magistrati ajfo designati e di
rappresentanti dell'avvocatura.

4. Al termine del tirocinio, i magistrati di @fimento esprimono
in una relazione una valutazione sulla qualitd‘icigpegno e sulla
professionalita’ del vice procuratore onoraedl'esame e nello
studio degli atti processuali, nonche' sulla rénlze delle minute
dei provvedimenti e sulle attitudini all'eseroidelle funzioni
giurisdizionali.

5. Nell'ipotesi di esito negativo del tiro@nil Procuratore
della Repubblica valuta se rinnovare il peoialtirocinio per
ulteriori tre mesi. Al termine del secondo pedpdve l'esito del
tirocinio sia ancora negativo, il Procuratore d&kpubblica redige
apposita relazione per linizio alla prdara di revoca
dall'incarico di cui all'art. 42-sexies comma 2t.le) Ord. Giud.,
secondo quanto previsto dall'art.13.

Art. 7.
Conferma

1. Ai fini della conferma, il Consiglio Giudaio esprime, tre
mesi prima della scadenza del triennio, un giudilzimloneita' alla
continuazione dell'esercizio delle funzionilgsubase di ogni
elemento utile, compreso I'esame a campione devpdimenti.

2. Il giudizio di idoneita’ costituisce requisitecessario per la
conferma.

3. Alla domanda di conferma da presentaRraturatore della
Repubblica almeno sei mesi prima della scadenzedetiato di nomina
(art. 8, n. 3 del presente decreto) redattapgposito modulo
(Mod. C, allegato) debitamente compilato dakressato dovranno
essere allegate:

a) certificazione o autocertificazione dequisiti di cui
all'art. 2, comma 1, lettere a), b), d), ®); (Mod. C, 1,
allegato);

b) dichiarazione con cui il confermandoimpegna a non
esercitare la professione forense nell'amtetdCircondario del
Tribunale o nella sezione distaccata, prakgoale svolge le
funzioni (art.5); (Mod. C.2, allegato);

c) dichiarazione sulla insussistenza di cauggcdmpatibilita’
ex art. 19 Ord. Giud. (art.5); (Mod. C. 1, allegato

4. Il Procuratore della Repubblica redigaposita relazione
sull'attivita' svolta dall'interessato nel tméo decorso, con
l'allegazione dei prospetti statistici rela@vdetto periodo, e
sull'esistenza di eventuali situazioni di incomipiita’.

5. Ai fini della conferma, i Consigli Giudaai terranno conto
della valutazione espressa dal Procuratore delpalitdica presso il
quale il vice procuratore onorario ha prestatortppa attivita'.



Art. 8.
Durata dell'incarico e procedimento perdaferma

1. La nomina a vice procuratore onorario hauaath di tre anni.

Il titolare puo’ essere confermato, alla scad, per una sola
volta.

2. Alla scadenza della conferma non puo' riprsipglcuna istanza
di nomina a vice procuratore onorario pregs@lsiasi ufficio
giudiziario.

3. Almeno sei mesi prima della data di scadel&grimo incarico
triennale gli interessati dovranno presentare dmaali conferma ed
i capi degli uffici dovranno immediatamente proee alla relativa
istruttoria.

4. La domanda di conferma va presentat@rauratore della
Repubblica il quale, una volta istruita, la tratimel Procuratore
Generale della Repubblica presso la Corte di Apgen il proprio
parere motivato. Sara' cura del Procuratoeme@le inoltrare
successivamente le suddette proposte al Présidella Corte di
Appello.

5. Alla scadenza del triennio, il Consiglio Gizdrio, esprime un
giudizio di idoneita’ alla continuazione lgsercizio delle
funzioni sulla base di ogni elemento uti®mpreso I'esame a
campione dei provvedimenti. Il giudizio di rkta’ costituisce
requisito necessario per la conferma.

6. La nomina dei vice procuratori onorari, puemso effetto dalla
data del decreto ministeriale di cui all'art-td2, primo comma,
Ord. Giud., ha durata triennale con decorrel@grimo gennaio
dell'anno successivo al decreto ministeriale diinam

Art. 9.
Assegnazione ad altro ufficio o fuorne

1. Il vice procuratore onorario puo' presemtdomanda per il
conferimento di analoghe funzioni presso alti@pra partecipando
all'espletamento della ordinaria procedura di diara 3.

2. Entro trenta giorni dalla comunicazione distreto di nomina,
il vice procuratore onorario dovra' dimetiedal precedente
incarico.

3. In caso di assegnazione ad altro wffidecondo quanto
previsto dai precedenti commi, al vice procumtanorario non si
applicano le disposizioni di cui all'art. 6.

4. In ogni caso la durata complessiva'atéilita’ di vice
procuratore onorario non puo' derogare i limitcdi all'art. 8.

5. Il vice procuratore onorario puo' presemtdomanda per la
partecipazione alle procedure di selezionegeomina a giudice
onorario di Tribunale o a giudice di pace&ventuale nomina a
seqguito dell'espletamento dell'ordinaria procediiraui all'art. 3
deve intendersi nomina ad una funzionerammen diversa ed
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incompatibile con quella svolta.

Art. 10.
Doveri e diritti

1. Il vice procuratore onorario €' tenuto all&yssinza dei doveri
previsti per i magistrati ordinari, in quanto corip#.

2. La competente autorita’ giudiziaria dowlare tempestiva
comunicazione al Consiglio Superiore dellagMtratura della
pendenza di procedimenti penali instauraticessivamente alla
nomina o conferma, e dell'esito degli stesdinal di consentire
le opportune valutazioni in ordine all'eveneudichiarazione di
decadenza o alla revoca.

Art. 11.
Sorveglianza sull'adempimento dei doveri dei vicgpratori onorari

1. Il Procuratore della Repubblica ha llajb di vigilare
sull'attivita’ dei vice procuratori onorari egiifsce entro il 31
dicembre di ciascun anno al Consiglio Giudiziaib buon andamento
del servizio con apposita relazione. Tale gibon puo' essere
delegato ad altro magistrato dell'ufficio nefizito del progetto
tabellare.

2. Nell'ambito dell'attivita’ di cui al precedertomma, €' fatto
obbligo al capo dell'ufficio di vigilare salkeffettiva durata
dell'incarico del magistrato onorario, attivantempestivamente
prima della scadenza le eventuali procedure wfiecma o richieste
di nuova nomina.

3. Il Procuratore della Repubblica che vengareoscenza di fatti
o0 comportamenti di possibile rilievo ai finiwai procedimento di
decadenza o disciplinare, da' tempestivo avvio@quimento di cui
al successivo art. 13.

Art. 12.
Cessazione, decadenza, revoca dadiuff

1. Il vice procuratore onorario di tribunale cessll'incarico:

a) per il compimento del settantaduesimo anreialj

b) per scadenza del termine di duratdadebmina o della
conferma;

C) per dimissioni.

2. Il vice procuratore onorario decade dall'udfic

a) se non assume le funzioni entro segsgiorni dalla
comunicazione del provvedimento di nomina o di eomfa o nel termine
piu' breve eventualmente fissato dal Ministkela Giustizia ai
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sensi dell'art. 10 Ord. Giud.;

b) se non esercita volontariamentdulezioni inerenti
all'ufficio;

C) se viene meno uno dei requisiti necessadpravviene una
causa di incompatibilita'.

3. Il vice procuratore onorario e' revocato déitio in caso di
inosservanza dei doveri inerenti al medesimo $eguito ad esito
negativo del tirocinio.

Art. 13.
Procedura per la decadenza e eevoc

1. Nell'ipotesi in cui la decadenza sia deteatarper le ragioni
previste dalle lettere a) e c) del comma Lel@ del comma 2
dell'articolo precedente, poiche' si tratiaprendere atto
dellaccadimento di un fatto al qualelégge ricollega
automaticamente determinati effetti, il Consi@uperiore della
Magistratura dispone la immediata decadenza dgistrato onorario
appena la condizione si verifica senrpalre ulteriori
accertamenti.

2. Nelle ipotesi, invece, di decadenza deteateial venir meno
di uno dei requisiti necessari o dal soprauweedi una causa di
incompatibilita’ (art. 12, lettera c) e di reaqeer inosservanza
dei doveri inerenti all'ufficio (art. 12, comr il Procuratore
della Repubblica che abbia avuto notizia diattofche possa dar
luogo alla decadenza o alla revoca per leragiopraindicate,
puo’, in ogni momento, proporre al Consiglio Gaialiio la revoca o
la decadenza del vice procuratore onorario.

3. Il Consiglio Giudiziario, dovra' formukata contestazione
indicando succintamente, i fatti susceitibll determinare
I'adozione dei provvedimenti indicati, le fonti dai le notizie dei
fatti sono tratte e l'avvertimento che, entr@ihtine di quindici
giorni dal ricevimento dell'atto, l'interessgioio’ presentare
memorie e documenti o indicare circostanzie suali richiede
indagini o testimonianze.

4. Ove debba procedersi ad accertamenti, isfgba Giudiziario
ne affida lo svolgimento ad uno dei componenti.

4-bis. Nel caso in cui per gli stesditifsia pendente
procedimento penale a carico del magistrato ormrdProcuratore
della Repubblica, valutate le ragioni di econoisieuttoria e per
evitare pronunce contraddittorie, puo' richiedarsospensione del
procedimento fino alla definizione del procedntoepenale. In tal
caso, trasmette la richiesta al Consiglio Giwatini che, espresso
il suo parere, a sua volta la trasmette al Coiosgjliperiore della
Magistratura per la decisione. Il procedimenteaiale il suo corso
appena viene comunicata, la definizione del prouedio penale.

La sentenza penale irrevocabile di condaanla sentenza
irrevocabile prevista dall'art. 442 comma 2 c¢,fhpnno autorita’
di cosa giudicata nel procedimento di decadenevoca, quanto
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all'accertamento della sussistenza del fattitg dea illiceita’

penale e dell'affermazione che l'imputato lo ham@&sso. La sentenza
penale irrevocabile di assoluzione ha autoritaodia giudicata nel
procedimento di decadenza o revoca quante@tamento che il
fatto non sussiste o che I'imputato non lo ha cossme

4-ter. Il Consiglio Superiore della Magistratusa richiesta del
Procuratore della Repubblica, sospende dalleédaniz magistrato
onorario sottoposto a procedimento penale,cumetonfronti sia
stata adottata una misura cautelare personaledpessione permane
fino alla sentenza di non luogo a procederepio’ soggetta ad
impugnazione o alla sentenza irrevocabilerdsgioglimento. La
sospensione €' revocata, anche d'ufficiaraie’ la misura
cautelare personale e' revocata per carepegraliindizi di
colpevolezza. Puo' essere revocata, previer@adel Consiglio
Giudiziario, negli altri casi di revoca o cegsae degli effetti
della misura cautelare.

4-quater. Quando il magistrato onoragd sottoposto a
procedimento penale o quando al medesimo possssere ascritti
fatti rilevanti sotto il profilo della revoca o kkedecadenza che,
per la loro gravita', siano incompatibili ddsercizio delle
funzioni, il Procuratore della Repubblicaop chiederne la
sospensione cautelare dalle funzioni, anchegdell'invio del
procedimento di revoca o decadenza. Il Procuzatella Repubblica
trasmette la richiesta di sospensione al Coms(@iudiziario che,
convocato l'interessato con un preavviso di abrtemgiorni, dopo
averlo sentito anche con l'assistenza diil@msbre, o averne
constatato la mancata comparizione, esprimepnm parere e lo
trasmette al Consiglio Superiore della Magistrapgala decisione.
La sospensione puo' essere revocata dal CanSigperiore della
Magistratura, anche d'ufficio, previo paredel Consiglio
Giudiziario. La sospensione cessa di avdfieaeia, per il
magistrato onorario sottoposto a procedimepgoale, quando sia
prosciolto con sentenza irrevocabile ovvero stmpnciata nei suoi
confronti sentenza di non luogo a procederepio’ soggetta ad
impugnazione, e, per il magistrato onorario sotsdp@ procedimento
di revoca o di decadenza, al momento delliaiatione di detto
procedimento.

5. Il Consiglio Giudiziario, anche all'esdegli accertamenti
effettuati, se la notizia si €' rivelatafondata, dispone
I'archiviazione del procedimento; in caso contrarene notificato
tempestivamente all'interessato il giorno, I'atal éuogo fissati
per la deliberazione, avvertendolo della facolt@rdndere visione
degli atti relativi alla notizia dalla quakd scaturito il
procedimento e degli eventuali accertamenti svbltiteressato e’
avvertito, altresi', che potra' comparire pertmeate, che potra’
essere assistito da un difensore scelto nvagistrati, anche
onorari, appartenenti all'ordine giudiziario a ¢yli avvocati del
libero Foro e che se non si presentera’ sercaarigdun legittimo
impedimento si procedera’ in sua assenzaataftbsata per la
deliberazione deve essere notificata almena diemi prima del
giorno fissato.
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6. Ciascun membro del Consiglio Giudiziaha facolta' di
rivolgere domande all'interessato sui fattiiaiferiti. Questi
puo' presentare memorie e produrre ulteriori duenti che dimostri
di non aver potuto produrre in precedenzBrdisidente da' la
parola al difensore, se presente, ed infinmt@tessato che la
richieda.

7. All'esito di tale attivita' il Consiglio Giudiario inviera' la
proposta motivata di decadenza o di revocaak(@lio Superiore
della Magistratura.

8. In quanto titolare del potere decislenal Consiglio
Superiore della Magistratura potra’ accogliereproposta del
Consiglio Giudiziario, ovvero, nel caso in tastessa non sia
condivisa, modificarla, procedendo, se necéssar richiedere
chiarimenti al Consiglio Giudiziario stessolleapletamento di
ulteriore attivita' istruttoria.

9. La cessazione, la decadenza o la redatlaufficio e’
dichiarata o disposta con decreto del MiniseledGiustizia, in
conformita’ con la deliberazione del ConsigBoperiore della
Magistratura.

10. In caso di cessazione e/o revocairdalico di vice
procuratore onorario, il Procuratore della &#gica chiede al
Consiglio Superiore della Magistratura di noméa copertura del
posto resosi vacante il candidato che risulti idosecondo 'ordine
progressivo della graduatoria deliberata dah<iylio Superiore
della Magistratura.

Roma, 3 giugno 2009
Ministro : Alfano

Allegato

----> Vedere da pag. 13 a pag. 1#-<

14



